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Il passaggio di consegne tra marzo e aprile avviene nel seno delle correnti atlantiche che conducono 
a intervalli delle ondulazioni perturbate intervallate da temporanei promontori anticiclonici. 

 

Lunedì 29 – La settimana Santa inizia all'insegna di cieli poco nuvolosi in tutto il Veneto. Le 
temperature si attestano ovunque su valori di poco inferiori ai 20° in pianura. In serata deboli 
pioviggini si attestano sulla fascia Prealpina, senza accumuli di rilievo (2,4 mm a Velo d'Astico 
l'accumulo più alto). 

Dalla mappa dell’altezza di geopotenziale vediamo come il nostro Paese si trova nella cresta del 
promontorio anticiclonico in spostamento progressivo verso est sotto l’incalzare del flusso 
occidentale. In Atlantico si va organizzando infatti una profonda bassa pressione 
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Martedì 30 – Il cielo si presenta nuvoloso, con piovaschi di debole intensità a partire dalle prime 
ore del pomeriggio su trevigiano orientale, padovano e rodigino, tuttavia con scarsi accumuli. 
Temperature in calo, specie nei valori massimi, a causa della copertura nuvolosa. 

Notiamo dall’immagine del satellite come la saccatura individuata nella mappa precedente si sia 
nettamente avvicinata alle nostre regioni con estesa copertura nuvolosa anche se non molto intensa. 
La parte più attiva si manifesta mercoledì. 

 

Mercoledì 31 – Inizialmente cieli poco nuvolosi su gran parte delle regioni di Nord-Est. Durante la 
mattinata generale copertura nuvolosa su tutti i settori con temporali sparsi dal pomeriggio, anche 
grandinigeni, sulle zone prealpine e sulle alte pianure del Veneto. In presenza di rovesci intensi, 
vengono segnalate temperature in forte calo (anche di 10° in poche decine di minuti  

La saccatura si approfondisce e il calo dei geopotenziali induce maggiori fenomeni 

 



����������	��
��������	��
�

�������
��������������                           �������������������������������������������������	�
��� �	�
����	�
����	�
���








 


























  �������	                    �

Significative le due immagini del radar Arpav del primo pomeriggio. 

 

 

Nel tardo pomeriggio avviene il transito della saccatura con linea di rovesci e temporali in 
movimento da sud ovest a nordest. 

  

Shelf cloud ripresa da Carbonera (TV) – foto di Primor (NEmeteo) 
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I maggiori accumuli si registrano nelle Prealpi vicentine (43 mm al Passo Xomo, 42,8 mm al Rif. 
La Guardia), tuttavia anche nel Veneto orientale si registrano accumuli elevati (39,8 mm a Noventa 
di Piave, 39 mm a Ponte di Piave). Quantitativi pluviometrici superiori ai 20 mm su tutto il 
Bellunese. 

La temperatura in quota subisce un brusco calo e la neve si ripresenta a media quota anche sulle 
Prealpi con qualche centimetro oltre i 1200m, localmente fino a 10-15cm oltre 1500m nei settori 
privilegiati. Sulle Dolomiti il limite scende anche più in basso, attorno a 1000m. 

  

Fitta nevicata sul Monte Grappa dalla webcam. 

 

Riviera di Caorle(VE) dopo un forte rovescio di grandine che ha imbiancato il paesaggio 
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In serata avviene un netto miglioramento che induce una nottata serena; in montagna le temperature 
scendono e anche in pianura ci sono valori non di molto sopra allo zero.  

Come già accennato, il vivace flusso atlantico porta rapide alternanze e così già il giorno seguente, 
primo aprile, ecco una nuova veloce saccatura affacciarsi sulle nostre regioni. 

  

La vediamo in prossimità delle Alpi nell’immagine da satellite delle 06UTC 
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Giovedì 01 – Inizialmente cieli poco nuvolosi o parzialmente nuvolosi con generale assenza di 
fenomeni. Dalla tarda mattinata a partire da ovest arrivano le prime precipitazioni nel Veneto 
occidentale in spostamento verso ENE. Vengono colpite principalmente le zone prealpine delle 
provincie di Vicenza e Verona. 

Immagini del radar Arpav che mostrano l’avanzata delle precipitazioni. 

 

Durante il pomeriggio viene interessata tutta la fascia medio-pianeggiante del Veneto, con presenza 
di rovesci di forte intensità accompagnati da bruschi cali termici. 

Mammatus fotografate dopo il passaggio del fronte temporalesco a Tezzon di Caorle (VE) – foto 
di Primor (NEmeteo) 
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I maggiori accumuli in pianura vengono registrati a Fossalta di Portogruaro (20.4mm), Vittorio 
Veneto (15.4 mm) Cavallino-Treporti (14.8 mm).  

In serata si assiste al transito della saccatura con schiarite che si fanno progressivamente strada da 
nordovest, e di nuovo si presenta un temporaneo promontorio mobile anche se poco accentuato.  

Venerdì 02 – Cieli grigi al mattino con deboli piogge nel veneziano orientale nella tarda mattinata. 
Dal pomeriggio parziali schiarite e ritorno del sole. Si rileva la caduta di neve in modeste quantità 
nella notte che localmente ha imbiancato fino a 700 m durante la fase di precipitazioni intense.  

Ecco alcune webcam alpine al ritorno del bel tempo e dopo la neve del giorno precedente 

Cortina d’Ampezzo 

 

Sappada 
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Auronzo 

 

  

La temperatura massima più bassa registrata è a Conegliano, +12.5°; più caldo nel vicentino con 
+16,3° a Rosà e +16,1° a Noventa Vicentina. Minime fino a +1° nel veronese e vicentino, mentre 
nel resto del veneto si mantengono sui valori medi stagionali, fino ai +7,5° di Venezia. 

Tra la serata e la notte il promontorio transitorio è su di noi, come evidenziato nella mappa di 
altezza di geopotenziale; è altresì evidente l’avvicinamento da ovest di un nuovo sistema perturbato. 
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Sabato 03 – Inizio di giornata caratterizzato da cieli in prevalenza poco nuvolosi, con clima fresco 
al mattino. Dalle prime ore pomeridiane, graduale aumento della copertura nuvolosa a partire dai 
settori occidentali per l'arrivo della perturbazione individuata il giorno precedente, con prime deboli 
precipitazioni sulle prealpi veronesi. Cieli molto nuvolosi o coperti dal tardo pomeriggio, con scarsi 
fenomeni. Temperature massime fino a 17° in pianura, specie nel rodigino; nel resto del Veneto di 
pianura si mantengono tra i +12,9° di Venezia ed i +16,5° di Montagnana. Minime vicine allo zero 
anche in pianura, con +1° a Verona, +1,6° a Porto Tolle, +1,8° a Gaiarine e Ponte di Piave. 

 

L’immagine serata dal satellite mostra il nuovo fronte caldo in azione, con prevalenza di nubi 
alte e sottili e pochi fenomeni 

 

 

  

Domenica 04 – Giornata di Pasqua inizialmente con prevalenza di cieli poco nuvolosi o nuvolosi 
ma con generale assenza di fenomeni. Temperature in pianura mediamente attorno ai 10° a metà 
mattinata. Nella tarda serata rovesci sparsi specialmente su est rodigino, padovano e veneziano, con 
accumuli che sfiorano i 10 mm. Massime comprese tra +14° e +16° in pianura, con punte di 17° nel 
trevigiano occidentale. In montagna temperature massime leggermente sotto la media del periodo ( 
+6,3° a Cortina, +3,3° a Sappada). Minime inferiori allo 0 a solo oltre i 1500 m. 
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La perturbazione in azione sul nordest Italiano, la sera di Pasqua 

 

 


